
L’ESAME MORFOLOGICO DI I LIVELLO:
CIO’ CHE E’ RICHIESTO DAGLI STUDI DI POPOLAZIONE NON

SELEZIONATA

Caro Collega,

cosa si intende per esame morfologico?
E ancora, c’è univocità di veduta su cosa si debba
diagnosticare nell’esame morfologico?
Assolutamente no!
In genere i corsi didattici sull’esame morfologico non chiarisco-
no le finalità ed il perimetro diagnostico di tale esame, ma  pre-
sentano quadri diagnostici ai limiti delle problematiche più rare
e di difficile individuazione. 
Sia chiaro: questo non è richiesto. 

E allora, cosa si deve vedere in un esame morfologico?

In base all’attuale suddivisione degli studi, in letteratura si pos-
sono individuare tre categorie di indagine sulle potenzialità dia-
gnostiche:
- segnalazioni di casi isolati (case reports); 
- casistiche ottenute da popolazioni selezionate;
- casistiche ottenute da popolazioni non selezionate.
Vi è oggi generale consenso che, nell’esame morfologico di
I livello, si debba rispondere per mancata diagnosi di quelle
patologie in cui gli studi di popolazione non selezionata hanno
dimostrato che l’ecografia è in grado di diagnosticarle nella mag-
gior parte dei casi. 
E’ altresì vero che, nell’esame morfologico di II e III livello, inve-
ce la fattibilità diagnostica possa essere quella concretamente
riportata anche negli studi di popolazione selezionata.
Nessun valore medico-legale hanno le diagnosi aneddotiche. 

Il Corso SIDIP “Lo studio morfologico del feto: cosa vedere, come
refertare, come evitare di sbagliare” è specificamente strutturato
per fornire tutte le informazioni necessarie allo studio anatomi-
co del feto e chiarisce, apparato per apparato, quali siano le
patologie riconosciute e riconoscibili durante gli studi di popola-
zione non selezionata.

A tal fine, oltre a rappresentare una analisi ragionata delle Linee
guida delle diverse Associazioni scientifiche, il corso mira ad
individuare i confini posti sulle esperienze fattuali dello stato
dell’arte in Europa.

Certo, quindi, che saprai cogliere questa importante
opportunità di aggiornamento, ti aspetto a Roma il 18 ed il 19
Novembre 2009.

Prof. Claudio Giorlandino
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Mercoledì 18  Novembre 2009
8.00 – 8.30  Registrazione partecipanti

8.30 – 8.40 Saluto dell’ On. Giuseppe Palumbo
Presidente Commissione Affari Sociali della 
Camera dei Deputati

8.40 – 8.50 Saluto del Sen. Antonio Tomassini
Presidente Commissione Igiene e Sanità del 
Senato della Repubblica

8.50 – 9.00 Presentazione del corso
Claudio Giorlandino, Pietro Bagolan

I SESSIONE
Moderatori: Mario Pavoni, Nicola Strobelt

9.00 – 9.20 Profilo generale dell’esame morfologico: 
principi e confini.
Claudio Giorlandino

9.20 – 10.00 Studio morfologico e biometrico del sistema 
nervoso centrale.
Ornella Carcioppolo

Il sistema nervoso centrale: le malformazioni 
diagnosticabili e l’errore colpevole.
Pietro Cignini, Francesco Padula

10.00 – 10.45 Studio morfologico e biometrico del collo e 
del torace fetale.
Anna Delfino

Il collo e il torace fetale: le malformazioni 
diagnosticabili e l’errore colpevole.
Pietro Cignini, Francesco Padula

10.45 – 11.15 Coffee break

II SESSIONE
Moderatori: Paolo Gentili, Luisa Mobili

11.15 – 12.00 Studio morfologico e biometrico dell’addome 
fetale.
Lucia Mangiafico

L’addome fetale:  le malformazioni
diagnosticabili e l’errore colpevole.
Pietro Cignini, Francesco Padula

12.00 – 12.45 Studio morfologico e biometrico del sistema 
uropoietico fetale.
Roberto Vigna

Il sistema uropoietico fetale: le malformazioni 
diagnosticabili e l’errore colpevole.
Pietro Cignini, Francesco Padula

12.45 – 13.30 Studio morfologico e biometrico del sistema 
scheletrico fetale.
Laura D’Emidio

Il sistema scheletrico fetale: le malformazioni 
diagnosticabili e l’errore colpevole.
Pietro Cignini, Francesco Padula

13.30 – 14.30 Lunch

III SESSIONE
Moderatori: Paolo Scollo, Giuseppe Canzone

14.30 – 16.00 Studio morfologico e biometrico del cuore 
fetale:
Semeiotica dell’esame standard.
Alessandra Girgenti

Le cardiopatie congenite diagnosticabili 
all’esame.
Claudio Coco

Il cuore fetale: le malformazioni diagnosticabili
e l’errore colpevole.
Pietro Cignini, Francesco Padula

16.00 – 16.45 Studio morfologico e biometrico degli annessi.
Vincenzo Milite

Gli annessi:  le malformazioni diagnosticabili
e l’errore colpevole.
Pietro Cignini, Francesco Padula

P R O G R A M M A D E L C O R S O
Giovedì 19 Novembre 2009
8.45 – 9.00 Saluto del Sen. Maria Alessandra Gallone

Membro Commissione Giustizia del Senato 
della Repubblica

I SESSIONE
Moderatori:    Herbert Valensise, Francesco Torcia

9.00 – 9.30 Lectio Magistralis
Gravidanza, mercato, rischio, rischi del mercato.
Luigi Frigerio

9.30 – 10.00 I capisaldi e i principi del Consulente Tecnico 
di Ufficio nella valutazione dell’errore ecografico
in gravidanza.
Ferdinando Gargiulo 

10.00 – 10.30 Strumenti essenziali del Consulente Tecnico di
Parte nella valutazione dell’errore ecografico 
in gravidanza.
Annarita Morgani

10.30 – 11.00 Il ruolo del “peritus peritorum” nella
interpretazione delle perizie del CTU. 

11.00 – 11.30 Coffee break

II SESSIONE
Moderatori:    Herbert Valensise, Francesco Torcia

11.30 – 12.00 Limiti e vantaggi dei contratti assicurativi.
Massimiliano Mazzini

12.00 – 12.30 Profili per una corretta valutazione del danno 
da mancata diagnosi: esigibilità e prevedibilità.
Francesca Toppetti

12.30 – 13.00 L'esame morfologico e le informazioni a suo
completamento: nota informativa e consenso 
informato.
Sonia Fiorenza

13.00 – 13.30 La refertazione ragionata. 
Claudio Giorlandino

13.30 – 14.00 Chiusura dei lavori e consegna questionari ECM.
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